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Quotidiano di Bari

Immaginate un incontro 
cercato, studiato, tra Apollo 
Dio della Musica e Ermes Dio 
dei linguaggi e della scrittura. 
Vi troverete certamente cata-
pultati nella lettura del libro 
“Arrivano parole dal jazz” (Ol-
tre Edizioni) ultimo lavoro di 
Nicola Vacca. La poetica utiliz-
zata nella musica spesso raggi-
unge picchi di alto lirismo.

Nicola Vacca, una laurea in 
giurisprudenza, è persona po-
liedrica; scrittore opinionis-
ta, critico letterario, collabora 
alle pagine culturali di riviste 
e quotidiani. Dirige la rivista 
blog “Zona di disagio” che tan-
to successo riscuote nell’ambi-
to culturale. 

Ha pubblicato a partire 
dal 1994 oltre 20 libri per in-
numerevoli case editrici, vin-
citore di importanti premi let-
terari quali il premio Camaio-
re nel 2016 all’indomani della 

pubblicazione di “Luce nera”.
Il libro ha una bellissima 

veste grafica curata dall’artis-
ta Alfonso Avagliano di origini 
campane ma residente a Mila-
no.

L’intesa tra i due è perfet-
ta: ad ogni poesia si accosta un 
disegno che racconta del musi-
cista jazz durante le sue per-
formance musicali.

Il libro è strutturato in 
quattro sezioni: le bocche d’oro 
del jazz, donne che cantavano 
il jazz, le grandi mani del jazz e 
perché amo il jazz.

Nelle prime tre sezioni ven-
gono ricordati con degli omaggi 
poetici i grandi che hanno fatto 
la storia, ognuno legato al pro-
prio strumento.

Si parte con una leggenda 
quale Chet Baker, si proseg-
ue con Dizzy Gillespie, Wayne 
Shorter. Su Miles Davis Nicola 
scrive:

“…Ogni volta che un tuo 
assolo/spacca il cielo sotto cui 
viviamo/la luna e le stelle si in-
contrano nel sole/ e noi ci senti-
amo possibilità infinite”.

Si prosegue con Charlie 
Parker, John Coltraine e due 
italiani di primordine quali En-
rico Rava e Paolo Fresu. Su 
Fresu leggiamo:

“…Emozioni e sogno su 
una tela malinconica/colma-
no un dialogo che nasce dal 
caos…”  

Si passa alla sezione sul-
le donne del jazz, da Ella Fitz-
gerald a Nina Simone passando 
per Sarah Vaughan. La poetica 
su Sarah stringe il cuore:

“…L’angelo del be-bop ha 
ali grandi/vola nei cieli della 
grande musica/ in alto dove po-
chi sono arrivati…”

Camino acceso, un tavolino 
con una bottiglia di Gin, in sot-
tofondo le note del grande jazz 

e le parole di Nicola Vacca che 
ci tolgono il fiato.

Nella terza sezione trovi-
amo altri pilastri della storia 
quali Keith Jarrett, Theloni-
ous Monk, Duke Ellington, Bud 
Powell e Charles Mingus.

Su Charles scrive: “…Peg-
gio di un bastardo/il genio 
dell’Ariziona/ha scatenato nel-
la musica una tempesta/ che 
somiglia tanto a una rivoluzi-
one”.

Nicola legge, anzi divora 
i suoi libri, tra i suoi preferiti 

ci sono sicuramente il filosofo 
rumeno Cioran, il poeta (sem-
pre rumeno) Paul Celan, il rus-
so Vladimir Majakovskij.Tra gli 
italiani apprezza quanto scrit-
to dal fiorentino Mario Luzi.

Nella sezione ultima del li-
bro, si approfondisce l’amore 
verso il jazz. Sempre seduto 
nel sorseggiare del gin ci ven-
gono offerte queste scintille 
che squarciano un cielo cupo:

“…Arrivano parole dal 
jazz/oggi che cadono le foglie 
morte/Raccontano di crolli e 

paradisi: piano, sax, contrab-
basso, tromba/ angeli che in-
ventano melodie/per le lacrime 
e la gioia…”

Ornette Coleman usa-
va spesso dire: “Il jazz è l’uni-
ca musica in cui la stessa nota 
può essere suonata notte dopo 
notte, ma ogni volta in modo di-
verso”.

La prefazione è stata affi-
data al poeta e musicista Vit-
torino Curci che tra i primi in 
Italia ha portato a far conos-
cere il free jazz.

Altra preziosa presenza 
nel libro è la playlist curata da 
Tommaso Tucci che consiglia 
alcuni dei dischi più interes-
santi prodotti dai musicisti ci-
tati nel libro.

Una vera magia; lo spos-
alizio perfetto tra musica e 
poesia. Abbiamo bisogno di 
sognare, specialmente in ques-
to tempo infelice. Abbiamo bi-
sogno di poeti come Nicola Vac-
ca.

Antonio Rotondo

Nicola Vacca: quando 
il jazz incontra la poesia

{ LuminaMenti/ tra musica e poesia } “Arrivano parole dal jazz”. Oltre Edizioni 2020

{ Andria } Con Hevolus, Infratel Italia e Microsoft l’esperienza del museo diventa digitale

Il sito Unesco di Castel del Monte diventa un HoloMuseum
Castel del Monte, fortezza del 

XIII secolo e patrimonio UNESCO 
dal 1996, diventa un HoloMuseum, 
progetto sviluppato da Hevolus In-
novation in collaborazione con In-
fratel Italia e Microsoft Italia, con 
l’obiettivo di contribuire con la Di-
rezione regionale Musei di Puglia 
alla valorizzazione dell’arte e del-
la cultura del territorio attraverso 
l’utilizzo del digitale, offrendo ai 
visitatori esperienze di fruizione 
innovative e coinvolgenti, per am-
pliare l’offerta culturale e dare 
nuovo slancio competitivo al tur-
ismo nel Parco Nazionale dell’Al-
ta Murgia, area di interesse nat-
uralistico, paesaggistico e stori-
co-culturale, situato tra la provin-
cia di Bari e quella di Barletta-An-
dria-Trani.

HoloMuseum, progetto basa-
to su tecnologie Microsoft di Cloud 
Computing, Intelligenza Artificiale 
e Realtà Mista, potenzia e ampli-
fica all’infinito la capacità narra-
tiva ed espositiva di una mostra, 
offrendo la possibilità di integra-

re durante il percorso di visita liv-
elli informativi ed esperienziali ag-
giuntivi rispetto a quelli previs-
ti dall’allestimento fisico. Il tutto 
completamente personalizzabile 
in base alle esigenze e agli obiet-
tivi curatoriali del comitato scien-
tifico dell’ente museale.  

Non appena i Musei potranno 
riaprire in sicurezza, sarà possi-
bile infatti vivere il percorso mu-
seale di Castel del Monte in mo-
dalità phygital; il visitatore, una 
volta entrato nel museo, usando il 
proprio smartphone, potrà acced-
ere attraverso il download dell’app 
dedicata MVRGIA (disponibile sia 
per Android sia per iOS) a tutta 
una serie di contenuti in realtà au-
mentata per arricchire la propria 
visita: dal servizio di guida dedica-
ta, l’avatar 3D di Federico II di Sve-
via che accompagnerà il visitatore 
illustrando le diverse tappe del-
la mostra, alla visualizzazione di 
contenuti multimediali e materia-
li audio-visivi sulla storia di Castel 
del Monte e interviste a critici d’ar-

te per esempio, fino all’interazione 
con modelli digitali 3D per appro-
fondire alcuni temi ed elementi 
della struttura architettonica del 
castello come ad esempio il por-
tale principale lapideo, i camini, 
la tecnica di copertura a volta de-
gli ambienti trapezoidali e le dec-
orazioni scultoree delle sale. L’es-
perienza è resa possibile grazie 
all’installazione di totem all’inter-
no del castello che rendono fruibili 
i contenuti multimediali. “Dal pun-
to di vista del turismo, la cultura 
ha uno straordinario potere” com-
menta Antonella La Notte, CEO di 
Hevolus Innovation. “Così abbia-
mo ideato HoloMuseum, un con-
cept di museo phygital, che fa evol-
vere il contesto espositivo tradizio-
nale in ambiente espositivo ibrido 
facendo coesistere mondo fisico e 
contenuti virtuali digitali: grazie 
alle tecnologie Microsoft di Realtà 
Estesa XR, Intelligenza Artificiale 
e Cloud Computing visitare un mu-
seo o una mostra può diventare 
un’esperienza amplificata, immer-

siva, altamente coinvolgente, im-
mediata e interattiva”.

“Il 2020 ha avuto un impatto 
decisivo sulle modalità di fruizione 
delle opere e dei contenuti cultura-
li in generale. A causa delle contin-
ue restrizioni e chiusure causate 
della pandemia COVID19 subite da 
musei e luoghi della cultura affer-
enti alla Direzione Regionale Mu-
sei Puglia, abbiamo assistito a nu-
merosi processi di digitalizzazi-
one, visto il proliferarsi di pod-
cast e materiali audiovisivi fruibi-
li da remoto. All’interno di questo 
scenario, il progetto che si sta svi-
luppando nel sito Unesco di Cas-
tel del Monte –Andria BT, a seguito 
del protocollo di intesa  Piazza Wi-
Fi Italia, è  dedicato a una più am-
pia esplorazione del monumento 
patrimonio Unesco in una chiave 
di lettura integrata con il paesag-
gio, con il territorio, al fine di resti-
tuire un’immagine sempre più ris-
pondente al pensiero “intercultur-
ale” che ha ispirato  Federico II di 
Svevia,  e  al  riconoscimento del-

le molteplici funzioni 
del “castrum” medie-
vale.  Il progetto nato 
nel 2020 durante il 
tempo del confinamento con l’uti-
lizzo di nuovi strumenti digitali ha 
l’obiettivo di far vivere ai visitatori 
esperienze museali alternative ri-
spondenti alla nuova domanda di 
offerta culturale” ha commenta-
to Elena Silvana Saponaro, Diret-
tore del Museo Nazionale Archeo-
logico di Altamura (Bari), di Cas-
tel del Monte (Andria) e Direttore 
Regionale Musei Puglia  L’iniziati-
va si inserisce nell’ambito del pro-
tocollo d’intesa di Piazza Wi-Fi 
Italia, siglato tra il Ministero del-
lo Sviluppo Economico, la Regione 
Puglia, il Parco Nazionale dell’Al-
ta Murgia e Infratel Italia che si 
propone di federare reti esistenti 
di comuni, pubbliche amministra-
zioni e grandi realtà private, che 
gestiscono spazi aperti al pubbli-
co, e realizzare nuove aree di ac-
cesso Wi-Fi gratuito mediante l’in-
stallazione di access point in pros-

simità di luoghi di interesse cul-
turale, artistico e turistico. Ogget-
to della sperimentazione nell’Al-
ta Murgia è, oltre alla diffusione di 
connettività Wi-Fi, l’installazione 
di piattaforme intelligenti e l’attu-
azione di misure sperimentali e di 
buone pratiche per la valorizzazi-
one del patrimonio naturale e cul-
turale.«Strumenti come la realtà 
aumentata coinvolgono i visitatori 
in modo dinamico e sempre acces-
sibile, per un’esperienza innova-
tiva e soprattutto immersiva – di-
chiara Francesco Tarantini, pres-
idente del Parco Nazionale Alta 
Murgia – Il progetto Piazza Wi-Fi 
Italia, oltre a potenziare la con-
nettività nelle aree rurali dell’Alta 
Murgia, farà conoscere Castel del 
Monte in un modo mai sperimenta-
to prima, migliorando la fruizione 
del patrimonio culturale e architet-
tonico».  

{ Bari } Con il videotour dei luoghi del compositore e l’illuminazione della statua in musica

Torna la festa per il compleanno di Piccinni a cura del Fai e del Museo Civico
Per celebrare il complean-

no di Niccolò Piccinni, la cit-
tà di Bari ricorda il grande 
musicista e compositore  che 
nel 1700 contribuì ad innova-
re l’Opera Buffa. Nato a Bari 
(16 gennaio 1728) e formatosi 
al Conservatorio di Napoli, fu 
invitato a Parigi dove riscosse 
grandissimo successo alla 
corte della Regina Maria An-
tonietta di Francia. Il FAI Del-
egazione Bari in collaborazi-
one con il Museo Civico Bari, 
organizza per il secondo anno 
consecutivo il “Compleanno 
di Piccinni”, evento nato dal-
la proposta di Micaela Papa-
rella, consigliera delegata alle 
Politiche di valorizzazione del 
Patrimonio storico-artistico ed 
architettonico, in collaborazi-
one con l’assessora alle Cul-
ture Ines Pierucci.

Quest’anno, a causa 
dell’emergenza sanitaria, 

l’evento si svolgerà secondo il 
seguente programma.

Sabato 16 gennaio ore 
17.00 Video Sulla pagina face-
book della Delegazione di Bari 
sarà disponibile la prima visi-
one del videotour dedicato a 
Piccinni e ai luoghi piccinni-
ani più significativi realizza-
to dall’associazione Formed-
iterre con la regia di Anto-
nio Minelli e la grafica di Ales-
sia Carrieri, musiche di Nicco-
lò Piccinni, revisione di Gra-
zia Bonasia - ensemble Il Mon-
do della Luna. Soprano Vitto-
ria Didonna

Baritono Giuseppe Navi-
glio Direttore d’orchestra Gra-
zia Bonasia. L’istallazione vi-
siva laser site pecific, realiz-
zata per il video all’interno di 
Casa Piccinni, è di Ada Costa. 
L’artista pugliese ha utilizzato 
elementi in vetro che ha pos-
to in uno stretto dialogo, at-

traverso il raggio laser di co-
lore rosso, con la sagoma del 
sommo musicista. Collaborazi-
oni e contributi: Galleria Misia 
Arte, Fondazione Petruzzelli, 
Aurora Di Benedetto per l’Ac-
cademia delle Belle Arti Bari, 
Amedeo D’Albis per le riprese 
dell’ Opera Garnier di Pari-
gi, il Liceo artistico De Nittis - 
Pascali Bari, Mario Adda Edi-
tore, associazione I Luoghi del-
la Musica.

Sabato 16 gennaio dal-
le ore 18 alle ore 22, la statua 
di Niccolò Piccinni sarà illumi-
nata da DmB Italia srl di Mar-
co Iannone, sulle note di bra-
ni musicali di Niccolò Piccinni, 
revisione di Grazia Bonasia - 
ensemble Il Mondo della Luna. 
L’evento è patrocinato da: Co-
mune di Bari, Conservatorio di 
Musica Niccolò Piccinni, Fon-
dazione Petruzzelli, Alliance 
Francaise.

{ Bari } “Non è davvero un paese per cuochi” versione vip e solidale a sostegno dell’associazione InConTra

Mauro Pulpito e Luigia Caringella in tv
Sabato 16 gennaio su 12 emit-

tenti pugliesi andrà in onda la 
quinta puntata di “Non è davvero 
un paese per cuochi” versione vip 
e solidale del quiz televisivo “Non è 
un paese per cuochi”, format pro-
dotto dalla Frog Srl di Leonardo 
e Rossana Cannone, nella quale 
giocheranno il noto presentatore 
tarantino Mauro Pulpito e l’attrice 
Luigia Caringella.

Condotto da Pako Carlucci 
con la presenza di Umberto Sar-
della nei panni del notaio in smart 
working, queste puntate speciali 
sono state pensate dalla produzi-
one per sostenere le persone in dif-
ficoltà grazie alla collaborazione 
di una rete solidale, creata ad hoc 
dalla stessa, che ha messo insieme 
alcune associazioni di volontari-
ato attive sul territorio pugliese. 
Ognuna di queste gestirà la benefi-
cenza della puntata di riferimento.

Il buono spesa di questa quinta 
puntata e le altre donazioni di beni 

alimentari da parte degli sponsor 
del programma saranno devolute 
all’associazione InConTra di Bari, 
costituitasi nel 2007 grazie ad al-
cuni volontari che già da tempo 
erano impegnati in servizi di assis-
tenza verso i più bisognosi ma che 
operavano in maniera autonoma, 
non coordinata. Da sempre il suo 
impegno si è focalizzato sull’assis-
tenza ai senza fissa dimora e alle 
famiglie indigenti.

“Voglio vincere – ha afferma-
to Mauro Pulpito. – Non ho fatto 
vincere neanche i miei nipoti quan-
do avevano un anno. Ironia a par-
te, anche se dovessi perdere andrà 
bene comunque perchè in realtà 
l’obiettivo importante è la benefi-
cenza all’associazione InConTra 
e a tal proposito ringrazio la Frog 
srl per permetterci di compiere un 
gesto simile divertendoci”.

In circa trentasei minuti i due 
concorrenti si sfideranno nel quiz 
che alterna domande a risposta 

multipla a prove manuali, scritte 
dagli autori Alessandro Tagliente 
e Michele Didone, che cura anche 
la regia del programma.

“Non è davvero un paese per 
cuochi” andrà in onda con ora-
ri differenti a partire dalle 20, 
su Amica9, Antenna Sud, Anten-
na Sud Live–TeleOnda, Canale 7, 
Canale 85, Radio Popizz Tv, Tele-
Bari, Telefoggia, TeleRama, Tel-
eregione, Trm e Telesveva. I detta-
gli delle singole messe in onda, ol-
tre a contenuti speciali, quali vid-
eo backstage, interviste, puntate 
precedenti, immagini e tanto altro, 
si potranno vedere sulle pagine so-
cial del programma e sul sito in-
ternet www.noneunpaesepercuo-
chi.it.




